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Carissimi tutti, amici e sostenitori, vorrei qui illustrare le ultime notizie di Haiti.  
Da alcuni anni ormai sentiamo che ad Haiti bande armate 
saccheggiano e terrorizzano la popolazione, sappiamo che la 
situazione politica è sempre molto grave e difficile ma ora la 
situazione assume tinte ancor più fosche:  
- a marzo iniziano rapimenti di persone a scopo di 

estorsione. A fianco della Missione di Cité Militaire prende 
fuoco una fabbrica che ricicla plastica e mette in pericolo le 
bambine seminando il panico; 

- a maggio il Covid si ripresenta violentemente, causando 
molte vittime; 

- a luglio l’uragano Elsa, lascia dietro di sé fango, detriti, 
feriti e senza tetto; 

- viene ucciso in un agguato il Presidente Jovenel Moise; 
- in agosto i ragazzi della scuola di Cité Lintho si spostano 

a Cité Militaire, perché la situazione nel loro quartiere è 
diventata drammatica; 

- il giorno 14, alle ore 8,29 del mattino un violento terremoto, 
una scossa molto forte seguita da tantissime altre, semina 
paura e terrore, al ricordo del sisma del 2010. Le nostre 
Case, le nostre Missioni, non vengono colpite perché 
l’epicentro è nel sud dell‘isola, colpisce però tre Missioni 
Salesiane facendo molti danni e per fortuna è una giornata 
festiva, altrimenti le scuole sarebbero crollate sugli studenti; 

- il giorno 16 l’uragano Grace fa ulteriori danni; 
- il giorno 16 settembre Suor Mariangela lascia Cité Militaire, 

per andare alla Missione di Cap-Haitien.  
Abbiamo perso qualche ragazzina! Con dolore dobbiamo 
costatare che parecchi scolari non si sono ripresentati a causa dei 
disordini, della pandemia e dei vari disastri successi. Ma ci 
conforta il fatto che abbiamo sostenuto e accolto tutti quei 
bambini e ragazzi che con ferrea volontà vogliono terminare 
gli studi. Abbiamo sostenuto tutte quelle persone che hanno 
bussato alla missione per chiedere aiuto. Abbiamo ricevuto 

nuovi generosi aiuti che 
ci permettono di 
continuare con tutti i 
nostri progetti e ci 
consentono di dare un 
aiuto alle missioni che 
hanno avuto seri danni 
dal terremoto lasciando 
senza casa e senza 
scuola parecchi bambini.  
 

 



 

Abbiamo ricevuto nuove adesioni per le adozioni a distanza.  
Un lascito testamentario ci ha commosso e ci incoraggia a sperare e confidare nella 
Provvidenza.  
Nonostante la situazione difficile in tutta Haiti, 65 bambine hanno fatto la prima comunione, il 12 
marzo si è celebrata la “Festa di tutti i frutti” e il 26 aprile la “Festa della gratitudine” dove con i 
bambini si son piantati nuovi alberi. 
Raphaelita che aveva smarrito la strada, ora è ritornata, la aiuteremo a guarire dalle ferite del corpo 
e dell’anima e sarà ancora con noi.  
Dal 1983 siamo con queste meravigliose missionarie, con questi 
bambini che vediamo crescere, stiamo accanto a loro e condividiamo 
la gioia e il dolore, tutto questo GRAZIE a tutti voi che ci sostenete 
con pazienza, costanza e generosità nonostante tante difficoltà che tutti 
abbiamo dovuto affrontare. 
Con riconoscenza, un caro abbraccio a tutti.   

    

 

 

 

 

 


